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Si insedia domani la consulta regionale per il controllo della rete distributiva 

ASSESSORE-ESERCENTI E SINDACATI 
DISCUTONO SUL PROBLEMA DEI PREZZI 

• • * ' < ' ' • . ' " • • ' • . . - - • • , • - • . 

Il contributo delle categorie all'elaborazione di una nuova politica annonaria — Le esigenze dei consumatori 
Nel Lazio 120 mila le aziende che operano nel settore — Il finanziamento e il credito all'associazionismo 
Berti: « Decisioni più rapide e con la partecipazione di tutti » — Lo spinoso problema degli orari dei negozi 

Rincara 
di 20 lire 
la tazzina 
di caffè? 

Ivi tazzina di caffè ri­
schia di diventare un bane 
di lusso. I prezzi del pro­
dotto parlano chiaro: 550. 
600. 050 perfino 700 lire 
l'etto. E In qualità Sem­
pre più scadente, sempre 
più « miscela », non si sa 
beile di che. I torrefattori 
inc.alz.mo: la colpa è del­
la guerra in Angola, del 
eiima «glaciale» che sem­
bra aver colpito il Brasile. 
dei produttori congolesi 
che « hanno alzato la cre­
sta ». 

I baristi si lamentano, 
minacciano aumenti dal 
cappuccino e dell'espresso. 
I consumatori, perplessi, 
non reagiscono quasi più: 
« figuriamoci se non rin­
carava pure la tazzina di 
caffè ». La verità, ma pro­
varla è difficile, è che i 
grossisti e i torrefattori ro­
mani costituiscono un for­
te e omogeneo gruppo di 
«amici»: il mercato se lo 
seno sparti to da tempo, i 
problemi di concorrenza 
si risolvono intorno ad un 
tavolo e gli «affari» im­
portanti si combinano tut­
ti ins'.ems. 

Insomma — calamità na­
turali e crollo della lira 
a parte — non è possibi­
le che la miscela « bar ». 
un « composto » di divers? 
qualità non tut te proprio 
pregiatissime, sia passata 
in pochi mesi da 3.000 li­
re il chilo ad oltre 5.200 
lire. Gii aumenti , peraltro, 
hanno uno stesso anda­
mento: uniformi e sca­
glionati nel tempo — tra 
i minacciati ce n'è uno di 
oltre 500 lire al chilo tra 
pochi giorni — per tutt i 
i grossisti e i torrefattori 
romani. Va da sé che le 
proteste degli esercenti 
siano più che giustificate, 
ma le richieste di 20-30 li­
re di aumento a tazzina 
sono davvero preoccupan­
ti. Possibile che dovremo 
rinunciare anche all'aroma 
di un buon caffè? 

Prende il "via" domani la 
consulta regionale per il 
commercio. Suoi compiti uffi­
ciali sono « l'indirizzo e la vi­
gilanza sulle att ività commer­
ciali », ma al di là della de­
finizione "burocratica" forse 
un po' oscura, le novità non 
sono poche. Intanto il nume­
ro e la qualità della parteci­
pazione. Saranno i rappresen­
tanti delle categorie Interes­
sate, dei commercianti, ma 
anche dei sindacati, delle as­
sociazioni cooperative, del co­
muni a castituire • l'ossatura 
della consulta. Che non avrà. 
come è ovvio, poteri delibe­
ranti. ma potrà esercitare u-
na funzione di stimolo, di cri­
tica e di collaborazione nei 
confronti del competente as­
sessorato (quello all'industria 
e al commercio) e dello stes­
so consiglio regionale. 

« Abbinino voluto istituzio 
utilizzare lu partecipazione, 
dargli, se così si può dire, 
una sede, una dimensione — 
chiarisce l'assessore Mario 
Berti — e questo perchè le de­
cisioni non siano più prese 
dall'alto, perchè il contributo, 
ciucile di elaborazione, di con­
sigli, di suggerimenti che le 
categorie interessate possono 
dare non vada perduto, non 
sia, insomma, sporadico e ca­
suale ». Un metodo nuovo. 
dunque, soprattutto per un 
settore così delicato e spesso 
contraddittorio come quello 
della distribuzione. 

Nel Lazio le aziende com­
merciali sono oltre 120.000. 
Una cifra che parla da sé. 
ma che nasconde realtà as­
sai diverse tra loro: dal gran­
de magazzino alla bancarella 
del mercato rionale. Roma è 
poi un "concentrato" tut to 
particolare di un tessuto di­
stributivo cresciuto in modo 
distorto e caotico, che ha pa­
gato, e non poco, lunghi an­
ni di gestione clientelare del­
l'annona. « La Regione — ag­
giunge il compagno Berti — 
si è trovata ad intervenire 
per mettere un po' di ordine 
in una materia regolata da 
milte leggi, disposizioni, rego­
lamenti comunali. Ora si trat­
ta di passare dall'ordinaria 
amministrazione all'elabora­
zione e all'attuazione di una 
vera e propria politica anno­
naria. In questo campo le pos­
sibilità non sono poche e la 
costituzione della consulta av­
viene proprio in un momento 
delicato e importante. Basta 
pensare a quanto il sistema 
distributivo incide sui prez­
zi al consumo per capire co­

me sia necessario impegnar­
ci per renderlo più efficiente, 
per eliminare le sacche di pa­
rassitismo e di vera e pro­
pria "rapina" che ancora vi 
si nascondono». 

E' una via che il convegno 
del giugno scorso a Palazzo 
Valentin! sul "caro-vita", te­
nuto per Iniziativa della Re­
gione, aveva già indicato. 
« Allora furono proprio le ca­
tegorie interessate a chiede­
re la costituzione della con­
sulta — asserva Berti — evi­
dentemente la necessità di 
confrontarsi, di esaminare an-
che criticamente le proprie 
esigenze ha avuto ragione 
sulla difesa preconcetta di al­
cuni interessi ». 

Una legge 
per i mercati 

Ma quali strumenti ha in 
mano la Regione, e quindi 
anche la consulta, per inter­
venire sul processo distributi­
vo? « Molti — risponde Berti 
—. Ad esempio dovremo pro­
cedere alla definizione di u-
na legge regionale per i mer­
cati generali e alla nomina 
dei rappresentanti nelle com­
missioni di mercato». Che i 
grandi centri annonari pub­
blici siano un nodo caldo è 
ormai noto da tempo. Su 
come sia possibile fargli ri­
prendere quota, metterli in 
grado di funzionare davvero, 
le ipotesi e le proposte sono 
diverse. Il mercato ortofrut­
ticolo di via Ostiense, quello 
ittico, l'« ovipol », per non par­
lare del Centro carni sulla 
Collatina sono strut ture che 
non possono essere aboando-
nate a se stesse, ma che de­
vono ritrovare un loro ruolo 
commerciale. 

« Alcune di queste struttu­
re — aggiunge Berti — non 
hanno solo una dimensione 
comunale, ma interessano tut­
ta la regione. Il Centro car­
ni. ad esempio, deve poter ri­
spondere alle esigenze di un 
mercato ben più vasto di 
quello cittadino. E' inutile 
disperdere soldi e nergie nel­
la creazione di piccoli macel­
li locali, quando questo può 
da solo far fronte a tutto il 
lavoro. Si tratta, però, di ri­
vedere alcuni costi e di cor­
reggere alcuni errori ». 

Altro strumento importan­
te che la Regione può uti­

lizzare è quello del credito 
e del finanziamento pubblico. 
I fondi, si sa, sono limitati e 
le richieste, di norma. sup2-
riori alle disponibilità. La leg­
ge 20 sul credito agevolato al­
l'associazionismo commercia­
le, per altro, non ha ancora 
prodotto nessun frutto: non 
si risce a sbloccare il finan­
ziamento. Molto probabilmen­
te dovrà essere modificata e 
rivista. Sarà compito della 
consulta proporre i possibili 
miglioramenti. « E' l'occasio­
ne propizia per mettere fine 
agli interventi a pioggia — 
dice Giorgio Banchieri, della 
Lega delle cooperative, an­
ch' essa rappresentata nel 
nuovo organismo —. Bisognerà 
stabilire delle priorità, delle 
scelte, anche rigorose, ma 
chiare. Il denaro pubblico non 
può andare perduto in mille 
rivoli, ma deve essere indiriz­
zato a fini precisi, deve di­
ventare, anclic nel settore del 
commercio, uno strumento per 
cambiare, per modificare la 
situazione. Se sarà necessario 
sacrificare qualche interesse 
è bene discuterne prima, tro­
vare un accordo tra le cate­
gorie interessate e i pubblici 
poteri: per questo noi siamo 
sempre stati molto favorevoli 
alla costituzione della consul­
ta. E' un modo anche per re­
sponsabilizzare la categoria, i 
singoli operatori, su una poli­
tica della distribuzione che 
vada al di là del solito tran-
tran quotidiano». 

Non è escluso che dalla 
creazione della consulta pos­
sano partire iniziative già 
più volte ventilate, ma che 
ancora non hanno trovato 
una loro concreta realizza­
zione. « Noi abbiumo da tem­
po proposto — dichiara Ban­
chieri — i7 lancio di un "pa­
niere" regionale di prodotti 
di largo consumo a prezzi 
concordati. L'iniziativa po­
trebbe garantire per un cer­
to periodo la collocazione di 
alcuni generi, preferibilmen­
te di produzione regionale, 
sui mercati di tutto il Lazio 
a prezzi altamente competiti­
vi e "scremati" di molti co­
sti aggiuntivi che il meccani­
smo distributivo, così come è. 
non riesce ad eliminare ». Ini­
ziative di questo genere im­
pongono, ovviamente, un rap­
porto diverso tra produzione 
e commercializzazione: un o-
biettivo per il quale da tem­
po il movimento cooperativo 
si batte. 

E' un discorso che anche 

| le associazioni dei dettaglian­
ti cominciano a fare sempre 
più di frequente. «Che nella 
consulta di debba discutere 
anche di come il prodotto a-
gncolo arrivi dal campo sul­
la bancarella del mercato — 
sostiene Paolo Poma, segre­
tario provinciale della Confe-
sercemi — mi pare più che 
evidente. Si tratta di vedere 
quale ruolo ogni componente 
della distribuzione riveste. I 
dettaglianti sono disposti an-
die ad accettare sacrifici e 
rinunce, ma è bene accerta­
re ed eliminare le cause die 
a monte determinano aumen­
ti di prezzo veramente ingiu­
stificati». E' chiaro che tut­
to questo non può prescinde­
re dal piano di sviluppo eco­
nomico regionale, di cui un 
capitolo importante è rap­
presentato proprio dal setto­
re agncolo-alimentare. 

Il problema 
degli orari 

Anche la più grande delle 
associazioni fra i commercian­
ti. l'Unione, ha accolto con 
favore l'istituzione della con­
sulta. « II giudizio generale 
su questo nuovo organismo 
non può essere che positivo 
— ha detto il presidente pro­
vinciale dell'Unione commer­
cianti Lucci — anche se vi 
sono state alcune difficoltà 
nella sua composizione. Se la 
categoria riusvirà a sentirsi 
verameme partecipe delle de­
cisioni si sarà fatto un gros­
so passo in avanti nel rap­
porto tra singoli operatori e 
istituzioni ». Basterà ricorda­
re, a questo proposito, lo sp:- j 
noso problema degli orari, che 
rischiò di far suscitare in e-
state una piccola guerra tra 
commercianti e pubblici po­
teri. 

Anche di questi si occuperà 
la consulta regionale, poiché 
in materia di orari dei nego­
zi è la Regione a dover de­
finire il quadro complessivo 
alla normativa. Una ragione 
di più per allargare il dibat­
tito e la consultazione. E' cer­
to che se in questa materia 
il parere della consulta an­
che se non sarà vincolante. 
sarà tenuto cer tamente in i 
gran conto da chi dovrà, alla i 
fine, decidere. 

Alberto Cortese 

Il Comune ha intenzione di bloccare le ammende per i dettaglianti abusivi j 

NEGOZIANTI: ALT ALLE SUPER-MULTE 
Le penali da 1.600.000 lire dovute all'applicazione della legge 706 — Circa venti mila gli esercizi irregolari — L'assessore Alessandro | 
propone di sospendere per sei mesi le cpnfraweniiani per chi ha già chiesto la licenza e per chi esercita in locali privi di abitabilità 

Assemblea permanente al 
chiosco-bar di Termini 

• Dopo oltre venti giorni di 
autogestione i lavoratori del 
chiosco-bar « 500 », il • locale 
di fronte alla stazione Ter­
mini, hanno decisa di riu­
nirsi in assemblea permanen­
te. La vertenza dei 13 dipen­
denti, come si ricorderà, • è 
iniziata il 28 agosto, quando 
il nuovo gestore, Antonio D' 
Agostino, ha tentato di licen­
ziare tutt i i lavoratori. 

Alcuni giorni fa. durante 
l'autogestione, gli agenti del­
la questura hanno notificato 
ai lavoratori l'ordinanza di 
chiusura dell'esercizio, per­
ché privo di opportuna li­
cenza. 

Aggredito e rapinato 
da un gruppo di teppisti 

Si trovava a Roma per una 
gita turistica e si stava re­
cando da alcuni amici quando 
un gruppo di giovani lo ha 
affrontato e, dopo averlo pic­
chiato. lo hanno derubato. • 

E' successo ieri sera verso 
le 9 in via di Porta Cavalleg-
geri. Vittima dell'aggressione 
è Gaetano Pirello, uno stu­
dente di 23 anni di Milano. -

Mentre at traversava via di 
Porta Cavalleggeri è stato av­
vicinato da alcuni giovani sui 
20-23 anni che gli hanno chie­
sto se aveva un cerino. Non 
ha fatto in tempo a mettere 
le mani in tasca, che i tep­
pisti gli sono saltati addosso 

Sparano contro 
un bus deH'ATAC 

' Un colpo di pistola, esploso 
da uno sconosciuto, ha fran­
tumato ieri sera il .vetro po­
steriore di un autobus del-
TATAC. della linea « 147 ». in 
servizio a Primavalle. Per for­
tuna. nessuno dei passeggeri 
è s ta to colpito. Il gesto tep­
pistico è avvenuto alle 20.25 
in via Torrevecchia. all'altez­
za di via Monfortani. vicino 
ai binari della ferrovia. ' La 
vettura, guidata da Nello 
D'Orazio, proveniva dalla 
Giustiniana ed era diretta a 
piazza Capecelatro. 

Sul posto della sparatoria 
si sono recati gli agenti del 
locale commissariato 

pappunti 
OGGI 

I l sole sorga al;e ore 6.24 e 
tramonta alle 18. La durata del 
5.orno è di 11 ore e 3 6 minuti . 
La luna (primo quarto) si leva 
alle 15,35 e cala s i l i 1.32. 

TEMPERATURE 
Nella giornata di ieri sono state 

rilevate le seguenti temperature : 
Rama Nord minima 15, massima 
2 9 ; EUR minima 2 0 massima 2 7 ; 
Fiumicino minima 13 massima 2 7 ; 
Campino minima 17 massima 2 3 . 

TELEFONI UTILI 
Soccorso pubblico di emergenza: 

1 1 3 . Polizia: 4 6 8 S . Carabinieri: 
6 7 7 0 . Polizia stradale: 5 5 6 6 6 6 . 
Soccorso A C I : 1 1 6 . Vigil i del fuo­
co: 4 4 4 4 4 . Vigil i urbani: 6 7 8 0 7 4 1 . 

, Pronto soccorso autoambulanze: 
C R I : 5 5 5 6 6 6 . Guardia medica per­
manente Ospedali Riuniti: Policli­
nico 4 9 5 0 7 0 8 ; San Camillo 5 8 7 0 ; 
Sant'Eugenio 5 9 5 9 0 3 ; San Filip­
po Neri 3 3 5 3 5 1 ; San Giovanni 
7 5 7 8 2 4 1 : San Giacomo 6 8 3 0 2 1 ; 
Santo Spirito 6 5 4 0 6 2 . - -• 

FARMACIE DI TURNO -
Acilia; Svampa. Via G. Bonichi. 

1 1 7 . Appio Pì jnatel l i - Appio Clau­
dio - I V Migl io: Forza. Via Squil­
l a c i 28 . Ardeatino - Eur • Giulia­
no Dalmata: Annunziatela - Via 
Odescalchi. 3 ; Vitale. V ia A. Leo-
nori, 27 ; Francone. Via V. Cerulli.; 
16 . Aurelio - Gregorio V I I : Mor-

' ganti. Via Pio X I , 3 0 . Borgo • Pra­
ti • Delle V i t to r i * - Trionfate P O M O : 

, Riela, Via Germanico, 8 7 ; Tucci, 
Via Cola di Rienzo. 2 1 3 ; Baschie-
* i . Via L. Settembrini, 3 3 ; De Lon-
gis. Via Candia. 2 8 . CaaalbertoiMt 
Stocchi. Via Ricotti , 4 2 . Casal M o ­
rena: Scarnò Faianorti , Via Stazio-

' ne di Campino, 5 6 . C i a n o . La 
Giustiniana • La Storta - Ottavia: 
Ottavia, Viale Trionfale, 1 1 2 6 4 / 

1 1 2 7 0 . Collatino: Di Palma. Via 
del Badile. 2 5 D. Fiumicino: Must:. 
V ia Formosa. 5 0 A . Flaminio • Tor 
di Quinto • Vigno Clara • Penta 
Milvio: Fleming. Via Bevagna. 
15 A-B-O E. M . Beccari. V ia 1_ Bo-
dio, 73 ; Zlatareva. Via Pannini. 3 7 . 
Gianicoiensc - M o o t a w r d t : Mariani . 
Via Carini. 4 4 ; Vi tel l i» . Via F. Oia-
nam. 5 7 A; Sabatucci. V ia Donna 
Olimpia. 194 ; Bolasco, Via dei 
Colli Portuensi. 4 4 9 . Marconi -
Portocnse: Fiore. Via G . Sirtori, 3 3 ; 
Cotti . V ia A . Roit i , 9 ; Ampene. Via 
Curbastro, 1 . Metropia - Appio La­
tino • Tnscoteaa« Morreale. V ia Tu-
scolana. 3 4 4 ang. Via Clelia. 9 8 ; 
Brocchieri. Via Orvieto. 3 9 : Magna 
Grecia. V ia Magna Grecia ang. V ia 
Corfinio; Cantù. Piazza C Cantù. 
2 ; Bargoni, Piazza Roselle. 1 ; Rat-
teglia. Via T. Prisco, 4 8 . Monta Sa­
cro . Monto Sacro Al to: Zel l ì . V ia 
Val Melaina. 1 5 1 : Isola. Via Monte 
Sirino; Bortolaia. Piazza Conca 
D'Oro. 3 4 ; Strac uzzi. Viale Adria­
tico. 1 0 7 ; Carocci. V ia U . Ojet t i . 
1 0 2 . Howantano. Palmario. Via A . 
Torlonia. 1 : 5. Ippolito. V ia Loren­
zo il Magnifico. 6 0 . Ostia Lido: 
Delle Tr iremi, V ia dell ' Idrovolante, 
34 ; Palladino. Via F. Acton. 2 7 ; 
Cavalieri. V ia P. Rosa. 4 2 . Oatian 
• e : Gateppi dr.sta Angela Galoppi, 
Via Pennabilli, 4 ; D'Amico, Via 
S. D'Amico, 15 . Parioli: Caroselli, 
Via Chelini, 3 4 . Pietraleta • Colta-
l ino: Torr i . V ia E. Checchi. 5 7 ; Ca-
sarano Antonio. Via di Pietralata, 
2 7 2 B. P e r t « * n M - Oiawiceleneo: 
Branchìni. V ia Portuense, 7 1 8 ' A ; 
Buono Raffaele, V ia della Pisana. 
9 4 . Pranoatino - Contocoffa; Amici , 
V ia dalla Robinia, 8 1 ; M a t u r o . V ia 
della Acacie, 5; Castelforte dr.ssa 
Celli R.. V ia Casterforte, 2 9 ang. 
Via Roviano. 2 ; Tebano, Viale del­
la Staziona Prenastina, 3 7 . Fra**» 
atino - Laotiano: Galloni, V ia Pra-
nestina. 2 0 4 2 0 6 ; Fioretti . V ia V . 
Coronali!, 4 6 ; Sagna, Via C. da 
Urbino. 37 , H . 

San Basilio: Crescerai, Via Casale 
S. Basilio, 2 0 5 ; Casal de* Pazzi. 
V ia Bartolo Longo. 7 . Primavalle I I : 
Madonna di Lourdes, Via S. Ber­
nadette. 5 5 : C e n i . Via E. Bonifa-
z i . 12 : Casalotti. Via Casalotti. 4 8 . 
Primavalle I : Lentini, V ia cardinal 
G l rampi , 1 7 1 ; Crescimanno. Via 
Federico Borromeo," 1 3 ' 1 5 ; Magna­
nimi . V ia del Millesimo. 2 5 . Rioni: 
Langeli. Corso V . Emanuele, 1 7 4 ' 
1 7 6 ; Del Cosso. Via del Corso. 2 6 3 ; 
Tronchetti Provera. Corso Umberto. 
1 4 5 ; Internazionale omeopatica. Via 
Margotta. 9 1 / A ; Chieffo Wasser­
mann. Via Capo Le Case. 4 7 ; Bold:. 
Salita Niccolò da Tolentino, 1 9 ; M i -
cucci. Via Piemonte, 9 5 ; Savelli. V ia 
Urbana. 1 : Pozzi. Via Principe Eu­
genio. 5 6 ' 5 8 6 0 ; Acquario dr.ssa 
Ricci Anna Lucia. Piazza Manfredo 
Fanti. 3 6 ; Colleoppìo. Via Merid­
iana, 2 0 8 . Quadrerò . Cinecittà: 
Ciancarelli. Largo Spartaco. 9 ; Sti-
licone dr.ssa Mastracci, V ia F. Stili-
con* . 2 5 3 ; Dessi Dominici. Via Tu-
scolana. 9 9 3 . Salario: Sant'Elena 
dr.ssa Gell ini, Corso Italia, 1 0 0 . San 
L i «ano. Eredi Sbarigia. Piazzale 
Tiburtina, 14 . Saturalo Della Vi t to­
ria: Ceci. V ia Monte Gaudio, 2 5 ' 
2 6 2 7 . T a r t a r o * • S. Saba: Mar­
chetti Nadìna, Via Ostiense. 5 3 . 
Tor Da ' Cond - Ton ino (Domenica 
f i n o . o r e 1 3 ) : Scaramella, V ia F. 
Donnini Vannett i . 3.7. Tor d i Qùtt-
to • Zoe» T a m i a « Nei noe. Gatt i , 
V ia Fosso del Poggio. 9 ' A ; Antino-
r i . V ia S. Godenzo. 6 8 . Torre Spac­
cata - Maara . Nova Caia: Baschie-
ri Marcello, V ia P. Tamburri , 4 ; 
Minor * Concatta, Via lecomo M a -
gnolino, 1 ; Sansoni. V ia Torre 
Gaia, 5 . Tor Saalama, Rotell ini . V ia 
Tor Sapienza. 9 . Trastevere: Pe-
ret t i . Via S. Maria in Trastevere. 7 ; 
Bemecchi. V ia Ettore Roll i . 19 . 
Ti laala. Istria, Piazza Istria. 8 ; Ro­
magnoli. Via Tripoli . 8 . Tr ionfa i * 
A l to: Cerulli. Via della Balduina. 
1 3 2 : Tito Livio, C.na Trionfale, 
5 7 / A . -

I commercianti abusivi-pri­
vi di licenza o, comunque. 
non in regola con i bolli, le 
carte e i nulla-osta hanno pas­
sato giorni neri. Le multe. 
anzi le o super-multe » da un 
milione e mezzo (per l'esat­
tezza 1.660.665 lire) sono fioc­
cate da un po' di tempo a 
questa parte con ritmo sem­
pre crescente. Non hanno ri­
sparmiato nessuno: grandi e 
piccoli esercenti si sono visti 
contestare dai vigili urbani 
tut te le loro «magagne buro­
cratiche » e !a conciliazione 
è avvenuta sulla base, appun­
to. del milioncino e passa. 

Non sono mancate, natu­
ralmente. le proteste (in al­
cuni casi più che giustifica­
te». le levate di scudi e le 
dichiarazioni-stampa delle as­
sociazioni di categoria. Della 
faccenda si occuperà anche. 
martedì prossimo, la giunta 
comunale e l'assessore alla 
polizia urbana. Pietro Ales­
sandro. ha già preparato una 
dettagliata memoria. Ma ve­
diamo come s tanno realmen­
te le cose. 

Dal 2 gennaio di quest'an­
no con la pubblicazione sulla 
Gazzetta Ufficiale della legge 
706 che depenalizza i reati per 
i quali è prevista la sola am­
menda, le infrazioni alla leg­
ge 402 (che prevede l'iscrizio­
ne alla camera di commercio) 
e alle «398» (che prescrive 
la relativa autorizzazione co­
munale) sono s ta te ridotte a 
semplici sanzioni . ammini­
strative. In sostanza il vigile 
che trova un commerciante 
privo di licenza non deve far 
al tro che stilare un verbalino 
e invitarlo a pagare, in un 
termine di 60 giorni, un terzo 
della pena massima contem­
plata dalla legge violata. 

«Non ci sarebbe niente da 
eccepire — sostiene Venturi 
della Confesercenti — ss la 
situazione del commercio ro­
mano non fosse quella che è. 
Con quasi 20.000 negozianti 
abusivi, e non sempre per 
colpa loro, le super^multe a 
pioggia non hanno veramen­
te senso. O si procede ad una 
generale revisione di tutte le 
posizioni irregolari o è inu­
tile punire indiscriminata­
mente i commercianti che di 
questo stato di cose non por­
tano nessuna responsabilità ». 

Nell'occhio del ciclone si è 
trovato, appunto, l'assessore 
Alessandro, dal quale dipen­
dono i vigili urbani. « Le pro­
teste delle associoiioni di ca­
tegoria — dice l'assessore — 
non sono prive di fondamen­
to. anzi. Bisogna, infatti, di­
stinguere chi ha agito e agi­
sce in totale dispregio della 

legge e chi, per diversi moti­
vi, si è visto costretto ad ini­
ziare l'attività senza aver 
completato, per lungaggini e 
ritardi delle varie ammini­
strazioni, la propria pratica ». 
Ma le multe da capogiro le 
hanno ricevute tu t t i? « E' pro­
prio per questo che martedì 
in giunta discuteremo i prov­
vedimenti da prendere — ri­
sponde Alessandro — Non si 
tratta di improvvisare gene­
rali sanatorie o di bloccare 
l'azione di repressioni delle 
infrazioni, ma di studiare un 
modo di applicazione della 
legge che tenga conto della 
realtà del commercio ro­
mano ». 

« V» sono ad esempio — 
aggiunge l'assessore — tutti 
quei commercianti che pur 
avendo presentato da anni 
la documentazione non han­
no ancora ricevuto l'autoriz­
zazione all'esercizio: e sono 
più di 500. A questi bisogna 
aggiungere le migliaia di ne­
gozianti a cui manca solo 
l'abilità dei locali dove lavo­
rano. Se si pensa a quanto 
sia diffuso a Roma l'abusivi­
smo edilizio si capisce quanti 
siano questi casi ». ET per 
queste due « categorie » di 
abusivi che la giunta potreb­
be decidere la sospensione 
per 6 mesi dell'applicazione 
delle multe. 

« E" un periodo sufficiente 
per rilasciare le licenze già 
richieste e per fotografare 
attraverso le circoscrizioni il 
numero e 1 casi di mancata 
concessione dell'occupaòilità 
dei locali destinati alle ven­
dite. Qui è necessario, tutta­
via, prendere opportune ini­
ziative in materia urbanisti­
ca. Ami questo attento esa­
me dei negozi abusivi potreb­
be essere il primo passo ver­
so l'elaborazione dei piani di 
sviluppo commerciale nnastt 
sempre sulla carta ». 

Venerdì scorso la commis­
sione commercio consigliare 
si è pronunciata favorevol­
mente — e all 'unanimità — 
su queste preposte, che tro­
vano d'accordo anche le as­
sociazioni di categoria, l'Unio­
ne commercianti e la Confe-
sercenti. E quelli che la mul­
ta l 'hanno già ricevuta? Do­
vranno, per forza di cose, 
pagarla, ma c'è una scappa­
toia. Possono presentare, en­
tro 30 giorni dalla notifica. 
una memoria difensiva al­
l'ufficio provinciale industria 
commercio e artigianato, 
l'UPICA. C'è sempre la pos­
sibilità che la sanzione ven­
ga ridotta da un milione e 
mezzo a sole 20.000 lire. 

al. e. 
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SUL TEMPO LIBERO 
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Domenica 3 ottobre 1° Trofeo di Pesca Usotempo 
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DA VOI 
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PALAZZO DEI CONGRESSI 

2-10 ottobre 1976 
ORARIO: feriali 15,30 - 22 
sabato e festivi 10,30 - 22 

A ROMA PER LA PRIMA VOLTA SI REALIZZA UNA 

COLOSSALE VENDITA A PREZZI DI 

FALLI NT0 
NEI MAGAZZINI 

ROMA 

VIA 

DELLO 

STATUTO 

ROMA 

VIA 

DELLO 

STATUTO 

DA LUNEDI' ORE 15,30 

Confezioni uomo 
Lotto 

1 - Vestiti uomo pelt. lana vari tipi 
2 - Vestiti uomo Scheviot lana 
3 - Vestiti uomo 5. Remo, vari tipi . 
4 - Vestili uomo grisaglia Lebole 
5 - Vestiti uomo vigogna con gilet Lebole 
6 - Vestiti uomo calibr. Scheviot Iona . 
7 - Vestiti uomo gessati Lebole con gilet 
8 - Vestiti uomo Saglio Margotto, p. lana 
9 - Vestiti uomo Tweed Lebole con gilet 

10 - Vestiti uomo S. Remo cai. (fino 6 4 ) 
11 - Compose pantalone e gilet Marzotto 
12 - Giacche uomo pura lana gr. marche . 
13 - Giacche uomo 5. Remo moda 
14 - Giacche uomo pura lana vari tipi . 
15 - Giacche uomo velluto liscio . 
16 - Giacconi uomo marinara Big John . 
17 - Soprabiti uomo velluto inglese . 
18 - Soprabiti uomo Lebole scuri 
19 - Cappotti uomo S. Remo Tweed sport. 
2 0 - Cappotti uomo S. Remo pett. pesante 
2 1 - Loden originale Tirolese . . . . 
2 2 - Impermeabili tascabili ogni uso . 
2 3 - Impermeabili Nailon pesante . 
2 4 - Pantaloni uomo Flanella lana 
2 5 - Pantaloni uomo fustagno rasato . 
2 6 - Pantaloni uomo velluto liscio 
2 7 - Pantaloni uomo Tweed - Gabardine 
2 8 • Pantaloni uomo Vigogna - Saglia . 

da L. 
3 2 . 0 0 0 
4 5 . 0 0 0 
6 5 . 0 0 0 
7 5 . 0 0 0 
7 5 . 0 0 0 
7 6 . 0 0 0 
7 8 . 0 0 0 
7 6 . 0 0 0 
7 7 . 0 0 0 
9 2 . 0 0 0 
3 8 . 0 0 0 
3 5 . 0 0 0 
4 5 . 0 0 0 
2 2 . 0 0 0 ' 
2 8 . 0 0 0 
3 5 . 0 0 0 
5 5 . 0 0 0 
5 2 . 0 0 0 
5 5 . 0 0 0 
5 5 . 0 0 0 
3 9 . 0 0 0 
1 1 . 0 0 0 
1 8 . 0 0 0 

9 . 5 0 0 
9 . 5 0 0 
9 . 5 0 0 

1 6 . 5 0 0 
16 .500 

Periziati 
9.500 

1 8 . 0 0 0 
29.000 
35.000 
35.000 
35.000 
35.000 
35.000 
35.000 
45.000 
1 8 . 5 0 0 
1 3 . 0 0 0 
1 8 . 0 0 0 

5 . 0 0 0 
7.500 

1 5 . 9 0 0 
2 5 . 0 0 0 
25.000 
25.000 
25.000 
1 8 . 5 0 0 

4 . 5 0 0 
9.500 
3 . 9 0 0 
3 . 9 0 0 
3.900 
7 . 9 0 0 
7.900 

Jeans 
Lotto 
--. a l 
••> 82 
« 83 
» S4 
» 85 

- Jeans americano . . . . 
- Giubbotto Jeans americano 
- Camicie Jeans originale . 
- Tute Jeans e salopctto 
- Gonne Jeans Modello . 

Maglieria 

Lotto n. 29 - 100.000 pantaloni di tut t i i t ipi e marche 
in f lanella pett inati - velluto - gabardine - saglia 

. . . . . . . L. 1.503 modello Jeans 

8 6 - Giacchine donna Mastcry pura lana 
8 7 - Giacchine donna Magil 3 bottoni 
S8 - Maglie girocollo Sport . . . . 
89 - Maglioni Lolita pura lana . 
9 0 - Giacche Lolita pura lana . 
91 - Giacche Coreane donna lana . 
92 - Maqlia donna collo barchetta lana 
9 3 - Giacche donna Miss pura lana . 
94 - Poullover a V lantasia . . . . 

. 9 5 - Maglie dolce vita fantasia . 
9 6 - Giacche uomo pura lana vergine . 
9 7 - Cardigan uomo fantasia pura lana 
9 8 - Maglioni Boucle pura lana . 
9 9 - Maglie Cachemire uomo fantasia . 

Montagna 

3 0 - Camicie uomo n v m . 
31 - Camicie uomo vari tipi e marche . 
3 2 - Camicie uomo Belmonte Oxford . 
3 3 - Camicie uomo Scozzese lana . 
34 - Camicie uomo lana 
35. - Camicie uomo cotone fantasia 
3 6 • Camicie uomo alta moda . 
3 7 - Camicie Giorno Delo Oxford . 
3 8 - Camicie uomo Belmonte popelin 
3 9 - Camicie uomo Oxford . 
4 0 - Pigiama uomo Rodriguez maglina 

' 4 1 - Pigiama uomo popelin . 

Confezioni donna 
4 2 - Gonne donna lana Lebole 

' 4 3 - Gonne donna Velluto mille righe 
. 4 4 - Gonne donna Gabardine moda ' 7 6 

4 5 ' Gonne donna lana foderate 
4 6 - Gonne donna Loden Tweed 
4 7 • Camicette donna cotone fantasia 
4 8 - Camicette donna maglina . . . . 
4 9 - Camicette donna Trevira tinta unita 
5 0 - Cappotti donna lunghi alta moda . 
5 1 - Loden donna originali Tirolese . 
5 2 - Montgomery unisex lana . . . . 
5 3 - Vestiti donna calibrati Trevira . 
5 4 - Vestiti donna flanella Moda ' 7 6 . 
5 5 - Vestiti donna velluto eleganti 
5 6 - Vestiti donna Francesi Alta Moda . 
5 7 - Cappotti donna modello Zarina . 
5 8 - Vestiti donna da sera Alta Moda . . 
5 9 - Impermeabili donna S. Remo . 
6 0 • Impermeabili Unisex resinato inglese 

Confezioni ragazzi 
6 1 - Impermeabili Oubleface Ragazzi . 
6 2 - Grembiuli Scuola 
6 3 - Maglioncini Bambini fantasia . 
64 - Dolce vita bambini . . . . 
6 5 - Dolce vita bambini fantasia . 
6 6 - Scamiciate bambina 
6 7 - Loden Bambini 
6 8 - Pantaloni bambini lana quadri . 
68bis - Montgomery bambini Lana-Velluto 

Pelle 
6 9 - Giacche nappa donna . . . . 
7 0 - Cappotti pelle 
7 1 - Montoni donna collo peli.ccia . 
7 2 - Cappotti montone donna collo peli. 
7 3 - 3 4 uomo pelle 
7 4 - Sahariane renna uomo . . . . 
75 - Giubbmi renna 
7 6 - Pellicce Chapal 
7 7 - Pellicce Lapin 
78 - 3 '4 montoni uomo 
7 9 - Cappotti nappa donna . . . . 
80 - Gilet pelle unisex 

8.500 
6.500 

1 0 . 5 0 0 
8 . 9 0 0 
8.900 
7.500 

11 .500 
1 2 . 5 0 0 

9 . 8 0 0 
8 . 5 0 0 
9.500 
8.500 

7 . 5 0 0 
7 . 9 0 0 

16 .500 
16 .500 
15 .000 

7 . 5 0 0 
1 1 . 5 0 0 
5.900 

29.000 
35.000 
15.900 
14.500 
18.500 
18.500 
29.000 
35.000 
45.000 
26.500 
12.500 

10.000 
5 900 
2.500 
2.900 
3.900 
7.500 

29.000 
B.500 
18.500 

85.000 
120.000 
49.000 
85.000 
110.000 
35.000 
25.000 

140.000 
120.000 
160.000 
180.000 
15 000 

3.500 
2.900 
4.900 
3.900 
3.800 
2.900 
5.900 
6.900 
4.900 
3.900 
4.500 
4.000 

2.900 
3.900 
6.500 
6.500 
5.900 
2.900 
3.900 
2.000 
7.500 

15.900 
7.500 
4.900 
7.500 
7.500 
9.500 
7.500 
15.900 
12.500 
5.900 

5.900 
2.500 
1.000 
1.000 
1.500 
3.500 
10.900 
3.900 
5.900 

49.000 
69.000 
25.000 
49.000 
59.000 
18.000 
10.500 

' 75.000 
59.000 
69.000 
75.000 
5.000 

100 
101 
102 
103 
104 
105 
106 
107 
108 
109 
1 IO 
111 
112 
113 

Cappotti americani da mont. e caccia 
Pantaloni Ski elasticizzati . 
Giacche a vento fantasia Unisex 
Eskimo pilota con pelliccia . 
Collant diversi tipi . . . . 
Calzini uomo Mio Makò 
Calzini uomo lana corti 
Calzini uomo lana lunghi . 
Maglie intime m, m lana . 
Canottiere cotone . . . . 
Slip cotone 
Slip Francesini 
Calzettoni bimbi lana 
Calzettoni bimbi filo . . . 

da L. 
11 .000 
12 .500 
12 .500 
13 .500 
1 2 . 5 0 0 

8 . 5 0 0 
8 .500 
8 .500 

12 .500 
12 .500 
5.900 

11 .500 
10 .800 
6.500 
4.900 

12 .500 
1 2 . 5 0 0 
12 .500 
11 .000 

18 .500 
15 .500 
13 .500 
2 8 . 0 0 0 

450 
1.200 
1.500 
2 . 1 0 0 
3 . 2 0 0 
2 . 0 0 0 
2 . 0 0 0 
1.300 
1.800 

- 1 .200 

Coperte e biancheria da casa 
114 
115 
116 
1 17 
118 
119 
120 
121 
122 
123 
124 
125 
126 
127 
128 
129 
130 
131 
132 
133 
134 
135 
136 
137 
13S 
139 
140 
141 
142 
143 
144 
145 
146 
147 
148 
149 
150 
151 
152 
153 
154 
155 
156 
157 
158 
159 
160 

Lenzuolo 2 P. Bassetti . . . . 13 .500 
Lenzuolo 2 P. America bordato . ' 13 .500 , 
Lenzuolo 2 P. tela "canapa . 1 3 . 5 0 0 
Lenzuolo 2 P. cotone America . . 8 . 5 0 0 
Lenzuolo 1 P. cotone ori . . . . 5 .000 
Lenzuolo I P. cotone America 1 2 . 0 0 0 
Parure 2 lenzuoli 2 P. con 2 federe 2 9 . 0 0 0 ' 
Parure 2 lenzuoli 2 P. 1 coperta . 5 0 . 0 0 0 
12 Tovaglioli sciolti 1 5 . 0 0 0 
12 Canovacci puro lino . . . 14 .000 
Tovagliato cotone fantasia x 6 . 8 . 5 0 0 
Tovagliato fantasia x 6 . . . . . 1 2 . 0 0 0 
Tovagliato cotone fantas a x 12 . . 16 .000 
Tovagliato cotone record x 6 . . . 10 0 0 0 
Tovagliato cotone tondo x 8 . . 14 .000 
Tovagliato cotone rettangolo x 12 . 2 5 0 0 0 
Tovaglia Priscilla x 8 . . ." 1 5 . 0 0 0 
Canovacci cotone lanlasia . . . . 1 .500 
Federe cotone fantasia . . . . . 1 .500 
Federe cotone America 2 . 0 0 0 
Accappatoio spugna 2 5 . 0 0 0 
Coperta lana mollettone . . . . 7 . 9 0 0 
Coperta lana bordo velluto I P . . . 18 .900 
Coperta lana 2 P 3 5 . 0 0 0 
Coperta Isna 2 P. . . . . . 26 0 0 0 
Termocoporta Somma 2 P. 8 5 0 0 0 
Termocoperta Somma I P . . . . 3 9 . 0 0 0 
Coperta Abruzzese 2 P 2 0 . 0 0 0 
Coperta Abruzzese I P . . . 15 .000 
Completa correda Zucchi 2 P. . 8 5 . 0 0 0 
Coperta filo Rie mo 2 P 4 5 0 0 0 
Coperta da tappezzeria 2 P. . . . 3 0 . 0 0 3 
Coperta imbottita 2 P 7 0 . 0 0 0 
Coperta imbottita I P 4 5 . 0 0 0 
Bidè ni coione • 8 0 0 
Bideini cotone c'nigna 2 0 0 0 
Asciugamano spugna . . . . . 2 . 5 0 0 
Asciugamano spugna 4 OOO 
Asciugamano spugna cotone . . . 7 . 0 0 0 
Asciugómcno spugna America . . 8 0 0 0 
Asc.ugamano spugna bagno . . . 8 8 0 0 
Asciugamano spugna bagno fantasia . 16 .000 
Asciugamano Americano ba*,no . 1 2 . 0 0 0 
Tappeti Lcacril 4 . 5 0 0 
Vcstagl.a donna spugna 2 9 . 0 0 0 
Coperta Marzotto pura lana ver. 2 P. 5 5 . 0 0 0 ' 
Coperta pelliccia Chapal matr.m. . 1 9 0 . 0 0 0 

Periziali 
4.500 
5.900 
5.900 
G.900 
5.900 

3.900 
3.900 
3.900 
5.900 
5.900 
2.900 
4.900 
4.900 
2.900 
2.500 
5.900 
5.900 
5.900 
4.900 

8.500 
4.500 
3.900 

12.500 
150 
500 
750 
950 

1.500 
1.000 
1.000 
500 
750 
500 

6.500 
. 6.500 
6.500 
4.500 

. 2.000 
4.500 

18.900 
29.000 
3.500 
4.900 
3.900 
5.900 
7.900 
4.900 
5.900 

12.900 
7.900 
- 350 

750 
1.000 

12.900 
3.900 
8.900 
15.900 
12.500 
39.000 
19.500 
12.500 
8.500 

51.900 
22.900 
14.900 
32.000 
22.900 

300 
650 
750 

1.950 
3.500 
2.500 
3.900 
S.900 
4.900 
1.500 

15.900 
29.500 

110.000 

R O M A 
VIA DELLO STATUTO 

LIBRERIA E DISCOTECA RINASCITA 
# V i i Botteghe Oscure 1-2 Roma 
• Tutti i libri e i dischi italiani ed esteri 

TERME ACQUE AIBULE 
Via Tìbur t ina - K m . 22 . Ttlafono (0774) 329012 

UN MARt 1)1 PISCINE TERMALI 
T U T T E LE CURE - SAUNA • Acqua tot fura a a • ft 

http://inc.alz.mo

